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Allegato parte integrante
ALLEGATO B)

Bando per la partecipazione al corso formativo, per l’anno scolastico 2012-2013, 
concernente la formazione specifica per i mediatori interculturali in ambito scolastico 
formativo per l’insergnamento della L1 (lingua madre) previsto dall’articolo 10, 
comma 3, lettera c), del D.P.P. 27 marzo 2008, n. 8 – 115/Leg. (Regolamento per 
l’inserimento e l’integrazione degli studenti stranieri nel sistema educativo 
provinciale (articolo 75 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5) e s.m. 

Art. 1. - Corso formativo attuato
Per l’anno scolastico 2012-13 è attivato il corso di formazione specifica per 
mediatori interculturali in ambito scolastico e formativo per l’insegnamento della L1 
(lingua madre) di 36 ore, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 del presente 
bando.

Art. 2. - Requisiti di accesso al corso formativo
Sono ammessi alla formazione per l’insegnamento della L1, ai sensi dell’articolo 10, 
comma 3, del D.P.P. 27 marzo 2008, n. 8 – 115/Leg e s.m., i mediatori interculturali 
in possesso dei seguenti requisiti:
a) iscrizione nell’elenco provinciale previsto dall’articolo 3 comma 3 del D.P.P. 27 

marzo 2008 e s.m.
b) titolo di studio: laurea in scienze della formazione primaria o diploma di laurea di 

durata almeno triennale il cui piano di studi comprenda almeno 5 esami di lingua 
o cultura straniera o lingua madre o linguistica o glottodidattica conseguiti in 
Italia o all’estero; 

c) possesso di una competenza certificata in italiano corrispondente al livello C1 del 
Quadro comune europeo di riferimento per le lingue elaborato dal Consiglio 
d’Europa.

Art. 3. – Modalità di presentazione della domanda di partecipazione al corso e 
documentazione da allegare

Gli interessati possono presentare domanda in regola con le disposizioni in materia di 
bollo, avvalendosi del modulo appositamente predisposto dal Servizio Istruzione e 
reperibile sui siti internet: www.provincia.modulistica.tn.it  , 
www.vivoscuola.it/mediatori-interculturali e presso il Centro interculturale Millevoci 
situato presso le Scuole primarie D.Savio, via S. Pio X n. 101 – Trento. Tel. 0461 
499230 nei seguenti orari …………….), nel periodo …………………   con una 
delle seguenti modalità:
1) consegna diretta al Centro interculturale Millevoci;
2) spedizione mediante plico postale raccomandato con ricevuta di ritorno 

indirizzato a Provincia autonoma di Trento,  Servizio Istruzione Via Gilli 3 –
30121 Trento. Solamente in questo caso, ai fini dell’ammissione, farà fede il 
timbro e data dell’ufficio postale accentante;

3) inoltro tramite posta elettronica nel rispetto delle regole tecniche in materia, 
all’indirizzo: serv.istruzione@pec.provincia.tn.it;

4) inoltro a mezzo fax al numero 0461 930529 del Centro interculturale Millevoci 
(al fine di agevolare l’operazione di controllo da parte dell’Amministrazione è 
preferibile che la domanda inoltrata via fax pervenga entro il giorno antecedente 
la data di scadenza per la  presentazione delle domande).
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Per le domande consegnate a mano la data di acquisizione delle medesime è stabilita 
e comprovata dalla data indicata nella ricevuta sottoscritta dal personale 
dell’Amministrazione addetto al ricevimento.

La domanda deve contenere i dati identificativi del richiedente e la dichiarazione 
sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà relativa al possesso dei requisiti di 
cui alle lettere a), b), c), del punto 2. Laddove si tratti di diplomi di laurea, altri titoli 
di studio conseguiti all’estero, la copia autentica dei medesimi accompagnata da una 
dichiarazione di valore rilasciata dall’Ambasciata o da un Consolato italiano nel 
paese in cui è stato conseguito il titolo o, in alternativa, da una traduzione giurata 
dello stesso.

La domanda va presentata, unitamente a fotocopia semplice di un documento 
d’identità (fronte e retro) in corso di validità (qualora la medesima non sia 
sottoscritta alla presenza del dipendente addetto);

LA DOMANDA DEVE ESSERE FIRMATA DAL RICHIEDENTE 
A PENA DI NULLITA’ DELLA STESSA. 

Il/la richiedente avrà cura di conservare la ricevuta attestante il ricevimento da parte 
dell’Amministrazione della domanda di partecipazione o la ricevuta del fax da cui 
risulti che lo stesso è stato inviato nei tempi sopra indicati. 
Gli interessati sono tenuti, in ogni caso, a comunicare tempestivamente qualsiasi 
variazione dei dati dichiarati nella domanda di partecipazione ai corsi formativi.
L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione sia delle domande 
che delle comunicazioni, dipendente da inesatte indicazione del recapito da parte 
del/della richiedente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali, telegrafici, o 
di fax o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Art. 4. - Istruttoria delle domande
Il Servizio Istruzione verifica il possesso dei requisiti dichiarati e/o certificati degli 
interessati.
L’elenco dei soggetti ammessi ai corsi, approvato con determina del Dirigente del 
Servizio Istruzione, sarà reso noto, entro 30 giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione delle domande, come di seguito indicato: 
- esposto presso il Centro Millevoci c\o scuola elementare D. Savio, via S. Pio X 

n. 101 – Trento 
- pubblicato sul sito http://www.vivoscuola.it/mediatori-interculturali

Art. 5. - Programma del percorso formativo
Il corso è articolato in 36 ore ed inizierà nel mese di …………… e terminerà entro il 
mese di …………… e si terrà presso la struttura del ………………………………..
Ai fini del rilascio della certificazione i partecipanti devono aver frequentato almeno 
l’80% del corso.

TEMATICHE ORE
Presentazione corso  e linee guida e piani di studio per le lingue 
straniere  

3

Modalità di valutazione nella scuola italiana 4
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Laboratorio sulla valutazione delle competenze pregresse degli 
alunni stranieri (criteri per la rilevazione e studi di caso)

7

Metodologie per l’insegnamento della L1 all’estero - parte prima 11
Metodologie per l’insegnamento della L1 all’estero – parte 
seconda

11

Totale ore 36

Il programma dettagliato del percorso di formazione sarà fornito ai soggetti al 
momento della comunicazione dell’ammissione al corso.

Art. 6. - Disposizioni finali
Per tutto quanto non specificato nel presente bando si rimanda alle modalità e ai 
criteri per la formazione specifica per i mediatori interculturali in ambito scolastico
formativo di cui alla delibera n.                 dd.                        .


